
 
 

 

     
 

 

 

 
 

  
 

   
  

 

  
 

  
 

  
 

  
 

  
 

    

   

    

  
 
   

    
  

                
        

 
   

  
 

 
 
 
 
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri
 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ
 

IL CAPO DIPARTIMENTO
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la "Disciplina dell'attività di Governo  e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, "Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni e 
integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M. del 22 novembre 2010 concernente la disciplina dell'autonomia finanziaria e 
contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il D.M. del 4 dicembre 2012 di organizzazione del Dipartimento per le pari opportunità 
registrato alla Corte dei Conti il 21 gennaio 2013, Reg. n. 1 foglio n. 195; 

VISTA la direttiva del Segretario Generale del 15 settembre 2015 per la formulazione delle previsioni 
di bilancio per l'armo 2016 e per il triennio 2016-2018; 

VISTA il D.P.C.M. del 21 dicembre 2015 concernente l'approvazione del Bilancio di previsione della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'armo finanziario 2016; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante "Disposizioni per la formazione del bilancio 
armuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)" pubblicata sulla G.U. n. 302 del 30 
dicembre 2015 - supplemento n.70 - in vigore dal I gennaio 2016; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2016 e bilancio pluriennale per il triennio 2016-2018"; pubblicata sulla G.U. n. 302 del 30 
dicembre 2015 - supplemento n.71 - in vigore dal 1 gennaio 2016; 

VISTO il decreto del Segretario Generale del 19 gennaio 2016, con il quale alla  Consigliera Monica 
Parrella, Coordinatrice dell'Ufficio per gli interventi in materia di parità e pari opportunità, è stata 
conferita la delega per la gestione delle risorse finanziarie, iscritte sui capitoli appartenenti al centro 
di responsabilità 8, nonché i maggiori stanziamenti, fino alla nomina del Capo del Dipartimento per le 
pari opportunità; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 21 febbraio 2014 con il quale !'on. avv. Maria 
Elena Boschi è stata nominata Ministro senza portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 giugno 2016 con il quale al Ministro 
on. avv. Maria Elena Boschi è stata conferita la delega nelle materie concernenti la promozione dei 
diritti della persona, delle pari opportunità e della parità di trattamento, la prevenzione e rimozione di 
ogni forma e causa di discriminazione; 



 
 

 

     
 

 

    
    

  
   

 

 

      
                   

   
 

  
  

  
  

  

  
   

  

 
 

  
 

     
  
  
 

  
 

 
  

   
 

   
  

Presidenza del Consiglio dei Ministri
 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

VISTO il D.P.C.M. del 20 settembre 2016, registrato dalla Corte dei Conti il 7 ottobre 2016 - Reg.ne 
Prev. n. 2722, con il quale è stato conferito alla dott.ssa Giovanna Bada l'incarico di Capo del 
Dipartimento per le pari opportunità; 
VISTO l'art. 2, comma 463, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 che istituisce un fondo da destinare 
al Piano contro la violenza alle donne e che detto fondo è posto a carico del cap. 496 "Somme da 
destinare al Piano contro la violenza alle donne", Centro di Responsabilità 8 del bilancio di 
previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno 2016; 

VISTA la legge del 27 giugno 2013, n. 77 di ratifica della "Convenzione sulla prevenzione e la lotta 
alla violenza contro le donne e la violenza domestica" entrata in vigore il 1° agosto 2014; 
VISTA il decreto-legge del 14 agosto 2013 n. 93, convertito in legge 15 ottobre 2013 n. 119, recante 
"Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della violenza di genere, nonché in 
tema di protezione civile e di commissariamento delle province" in risposta alle indicazioni contenute 
nella Convenzione di Istanbul sopra citata; 

CONSIDERATO che l'articolo 5 del citato decreto-legge, ha previsto, in capo al Ministro delegato 
per le pari opportunità l'elaborazione e l'adozione di un "Piano d'azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 luglio 2015, registrato alla Corte dei 
Conti il 25 agosto 2015, con il quale è stato adottato il "Piano d'azione straordinario contro la 
violenza sessuale e di genere"; 

CONSIDERATO che l'art. 5 comma 2 lettera d) del decreto-legge del 14 agosto del 2013, n. 93 
prevede che il Piano persegue, tra l'altro, le finalità di potenziare le forme di assistenza  e di sostegno 
alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete 
dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di violenza; 

CONSIDERATO che il suddetto Piano all'art. 4 prevede altresì di "realizzare progetti per sviluppare 
la rete di sostegno alle donne e ai loro figli attraverso il rafforzamento dei servizi territoriali, dei 
centri antiviolenza e dei servizi di assistenza, prevenzione, contrasto, che a diverso titolo entrano in 
relazione con le vittime"; 

VISTA l'Intesa del 14 novembre 2014, sancita in Conferenza unificata, relativa ai requisiti minimi dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio, prevista dall'articolo 3, comma 4, del D.P.C.M. del 24 luglio 
2014; 
VISTO il decreto dirigenziale del 7 marzo 2016 della cons. Monica Parrella con il quale è stato 
adottato l'Avviso ''per il potenziamento dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne 
vittime di violenza e ai loro figli e per il rafforzamento della rete dei servizi territoriali"; 
VISTA la pubblicazione del citato Avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana serie 
generale n. 56 dell'8 marzo 2016 e sul sito istituzionale www.pariopportunita.gov.it; 



 
 

 

     
 

 

 
 
 
 

             
            

    
  

    
    

   
 
  

  

  
 

  

     
 

  
                

   
  

 
 
 

 
 
 

  
 

 
 
 

 

  
 

  
   

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri
 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

PRESO ATTO che per il finanziamento del sopracitato Avviso è destinata la somma complessiva 
pari ad €12.000.000 (Euro dodicimilioni/00) per la realizzazione di interventi previsti dall'articolo 4 
dello stesso Avviso e che l'imputazione della spesa graverà sul cap. 496 - Centro di responsabilità 
n.8 - del Bilancio di previsione    della Presidenza  del Consiglio dei ministri per l'anno 2016; 

VISTO il decreto del Segretario Generale del 7 giugno 2016 con il quale è stata istituita la 
Commissione  di ammissione e valutazione dei progetti presentati  a seguito dell'Avviso pubblico; 

VISTA la nota DPO n. 8700 del  21 novembre 2016 con la quale il Responsabile  del Procedimento 
ha trasmesso al Capo del Dipartimento la proposta di graduatoria finale dei progetti ammessi al 
finanziamento sulla base dei punteggi attribuiti e gli originali dei verbali  (n.  30)  redatti  dalla 
predetta Commissione di ammissione e valutazione  e che ne fanno parte  integrante; 

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento per le pari opportunità del 21 novembre 2016 con il 
quale è stata approvata la graduatoria dei soggetti ammessi a finanziamento collocati in ordine 
decrescente nella posizione da 1 a 66; 

PRESO  ATTO che l'importo  totale per il finanziamento  delle sopracitate  proposte  progettuali è 
pari  ad  Euro  11.994.993,20  (undicimilioninovecentonovantaquattromilanovecentonovantatre/20); 

RITENUTO, quindi, che si possa provvedere all'imputazione di tale spesa sul cap. 496/PG30 per la 
somma pari ad Euro 7.023.137,55 e sul capitolo 496/PGI la somma pari ad Euro 4.971.855,65 
Centro di responsabilità n.8 - del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
per l'anno 2016 

DECRETA 

Art. 1 

Le premesse di cui sopra formano parte sostanziale ed integrante del presente atto. 

Art.2 

Di approvare la graduatoria comprendente le proposte progettuali ammesse a finanziamento (n. 
progressivo da 1 a 66), le proposte progettuali che, anche collocandosi in posizione utile nella 
graduatoria non rientrano nella quota di risorse destinate al finanziamento di cui al co. l dell'art. 4 del 
citato Avviso (n. progressivo da 67 a 163) e le proposte progettuali che hanno conseguito un 
punteggio inferiore a 60/100 ( n. progressivo da 164 a 188). 



 
 

 

     
 

 

 
 
 
 

 

  
     

  
                

  
 
 
 
 
 

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri
 
DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

Art. 3 

Di impegnare a favore dei Soggetti ammessi a finanziamento, come da graduatoria allegata, 
l'importo complessivo di Euro 11.994.993,20 
(undicimilioninovecentonovantaquattromilanovecentonovantatre/20) sul capitolo 496/PG30 e 
496/PG1 "Somme da destinare al Piano contro la violenza alle donne" - Centro di responsabilità n. 
8 - del bilancio della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno 2016. 

Roma, 1 dicembre 2016 



 

 

NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

1 LIBERAMENTE DONNA 96 

2 ASSOCIAZIONE NAZIONALE VOLONTARIE DEL 
TELEFONO ROSA ONLUS ROMA 94 

3 COESO SOCIETA' DELLA SALUTE AREA SOCIO 
SANITARIA GROTTETANA 93 

4 COMUNE DI NOALE 93 

5 CENTRO PER NON SJBIRE VIOLENZA 91 

6 ASS. QUESTA CITTA' BASSANO DEL GRAPPA VICENZA 91 

7 COMUNE DI PAVIA 90 

8 COOPERATIVA SOCIALE ARTEMIDE 90 

9 COOP. SOC. "COMUNITÀ OASI 2 SAN FRANCESCO" 
ONLUS 90 

10  MIGNANEGO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 
GENOVA 90 

11 COOPERATIVA MIRAFIORI TORINO 90 

12 ASS. SUD EST DONNE BARESE CONVERSANO BARI 89 

13 COMUNE DI LODI 89 

14 COOP. ETNOS CALTANISSETTA 89 

15 COMUNE DI FERMO AMBITO TERRITORIALE SOCIALE XIX 88 

16 LE ONDE PALERMO 87 

17 ASSOCIAZIONE "SOS DONNA" FAENZA RAVENNA 87 

18 ASSOCIAZIONE SVS DONNA AIUTO DONNA ONLUS 
MILANO 87 

19 COOPERATIVA E.V.A. SMCV CASERTA 87 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

20 PROVINCIA DI AREZZO 87 

21 ASSOCIAZIONE DIFFERENZA DONNA 86 

22 ASSOCIAZIONE CENTRO VENETO DONNE PROGETTO 
DONNA - AUSER PADOVA 86 

23 COMUNE DI CASSINO 86 

24 CISSABO CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI SOCIO 
ASSISTENZIALE DEL BIELLESE ORIENTALE 86 

25 PROVINCIA DI LIVORNO 86 

26 ARTEMISIA ONLUS 85 

27 CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIOLENZA ONLUS 85 

28 CENTRO CALABRESE DI SOLIDARIETA' 85 

29 ASS. GOAP DI TRIESTE 85 

30 COMUNE DI PIACENZA 85 

31 LA GEMMA SOCIETA' COOPERATIVA ONLUS 85 

32 CE.A.S. ONLUS 85 

33 ASSOCIAZIONE AURORE ONLUS 84 

34 DEDALUS COOPERATIVA SOCIALE 84 

35 ASS. FRIDA DONNE CHE SOSTENGONO LE DONNE 84 

36 ASS. LUCE AGRIGENTO ONLUS 84 

37 ASSOCIAZIONE "SVOLTA DONNA ONLUS" PINEROLO 
TORINO 84 

38 COMUNE DI SAVONA 84 

39 ARCI VALLE SUSA 83 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

40 ASSOCIAZIONE DONNE AL TRAGUARDO 83 

41 ASS. IL LUME TREIA MACERATA 82 

42 ASS. L'ALTRA META' DEL CIELO TELEFONO DONNA DI 
MERATE LECCO 82 

43 ASS. NON DA SOLA DONNE INSIEME CONTRO LA 
VIOLENZA REGGIO EMILIA 82 

44 ASS. PINK PROJECT CAPO D'ORLANDO MESSINA 82 

45 AZIENDA U.L.SS. N. 8 ASOLO 82 

46 COMUNE DI FORLI' 82 

47 COMUNE DI PESCARA 82 

48 COOPERATIVA FERRANTE APORTI BRINDISI 82 

49 ASS. PROGETTO FAMIGLIA ONLUS 82 

50 365GIORNIALFEMMINILE ONLUS 81 

51 DA DONNA A DONNA ONLUS 81 

52 FONDAZIONE FAMIGLIA MATERNA ROVERETO TRENTO 81 

53 COMUNE DI NOVARA 81 

54 ASSOCIAZIONE "ROMPI IL SILENZIO" RIMINI 80 

55 ASL ULSS N8 CASERTA 80 

56 COMUNE BARANELLO CAMPOBASSO 80 

57 COOP . SOCIALE NUOVA GENERAZIONE PALERMO 80 

58 CENTRO ANTIVIOLENZA CASA DELLE DONNE CaD 
BRESCIA 79 

59 CASA DI ACCOGLIENZA DONNE MALTRATTATE ASS 
VOLON ONLUS 79 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

60 FONDAZIONE ROBERTA LANZINO RENDE COSENZA 79 

61 CENTRO DONNE GIUSTIZIA 78 

62 ASS. DONNA CETERIS CAGLIARI 78 

63 ASS. MAI+SOLE SAVIGLIANO CUNEO 78 

64 ASSOCIAZIONE VOLONTARIE DEL TELEFONO ROSA DI 
NAPOLI 78 

65 COMUNE DI MARSALA TRAPANI 78 

66 ASS. TELEFONO DONNA SOS POTENZA 78 

67 ASSOCIAZIONE AIUTO DONNA - USCIRE DALLA 
VIOLENZA ONLUS 77 

68 ASSOCIAZIONE BELLUNO DONNE ONLUS 77 

69 COMUNE DI BARI 77 

70 COMUNE DI ORTONA 77 

71 COMUNE DI POGGIBONSI 77 

72 COOPERATIVA SOCIALE FIORDALISO CUNEO 77 

73 CeDAV ONLUS CAV 76 

74 ASS. ME.DEA ONLUS 76 

75 COMUNE DI LA SPEZIA 76 

76 COMUNE DI MELITO NAPOLI AMBITO NA 16 76 

77 COOPERATIVA HORIZON SERVICE SULMONA 76 

78 ARCIDIOCESI DI REGGIO CALABRIA-BOVA COMUNITÀ DI 
ACCOGLIENZA ONLUS 75 

79 ASS. DONNA CHIAMA DONNA VICENZA 75 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

80 ASS. L'ALBERO DI ANTONIA 75 

81 ASSOCIAZIONE VOLONTARIE TELEFONO ROSA DI 
TORINO 75 

82 ASSOCIAZIONE THAMAIA ONLUS CATANIA 75 

83 COMUNE CITTA' DI TORINO 75 

84 CONSORZIO TERZO SETTORE SOCIETA' DI SERVIZI 
SOCIALI - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE 75 

85 CE.ST.RI.M ONLUS 74 

86 ASS. IO DONNA DI BRINDISI 74 

87 LA CASA DI MARINELLA 74 

88 ASS. MONDIVERSI CORIGLIANO CALABRO 74 

89 ASSOCIAZIONE TRAMA DI TERRE 74 

90  ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CENTRO DONNA 
LILITH ONLUS 74 

91 COMUNE DI CREMA 74 

92 COMUNE DI LAMEZIA TERME CATANZARO 74 

93 COMUNE DI POMEZIA 74 

94 PROVINCIA DEL MEDIO CAMPIDANO 74 

95 COMUNE DI MASSA 73 

96 BE FREE SOC. COOPERATIVA SOCIALE 73 

97 ASSOCIAZIONE CENTRO AIUTO ALLA VITA MANTOVA 72 

98 ASS.NE PROMOZIONE SOCIALE CASA DELLA DONNA 72 

99 COMUNE DI VENEZIA 72 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

100 FONDAZIONE CITTA' SOLIDALE ONLUS 72 

101 SOCIETA' DELLA SALUTE PISTOIESE 72 

102 ASSOLEI SPORTELLO DONNA ONLUS 71 

103 FONDAZIONE FELICITA MORANDI VARESE 71 

104 COMUNE DI CESENA 71 

105 SIRIO ONLUS SOC COOP. 71 

106 CASA DELLE DONNE DI VIAREGGIO CAV L'UNA PER 
L'ALTRA 70 

107 ASSOCIAZIONE DONNE & FUTURO ONLUS 70 

108 COMUNE DI PIEDIMONTE MATESE 70 

109 COMUNE DI ROVIGO 70 

110 COOPERATIVA LA GOCCIA 70 

111 ASSOCIAZIONE UNIONE DELLE DONNE III MILLENNIO UDI 69 

112
 AZIENDA CONSORTILE PER LA GESTIONE DELLE 
POLITICHE SOCIALI COMUNI AMBITO TERRITORIALE A1 
C.F. 

69 

113 COOPERATIVA QUADRIFOGLIO AGRIGENTO 69 

114 DEMETRA DONNE IN AIUTO 68 

115 ASSOCIAZIONE VOLONTARIE DEL TELEFONO ROSA DI 
BRONTE - CATANIA  68 

116 ASSOCIAZIONE V.E.R.I. 68 

117 ASSOCIAZIONE VITA NUOVA DI AGRIGENTO 68 

118 ASSOCIAZIONE MONDO NUOVO A.P.S. 68 

119 COMUNE DI MODENA 68 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

120 ASSOCIAZIONE LA CASA DELLE CASE 68 

121 CONSORZIO PER LA REALIZZAZIONE DEL SISTEMA 
INTEGRATO DI WELFARE AMBITO - ZONA DI POGGIARDO 68 

122 COOP. CONSORZIO MATRIX GRAGNANO NAPOLI 68 

123 IMPRESA SOCIALE FIUMADEA SRL CASORIA 68 

124 COMUNE DI POMIGLIANO D'ARCO 67 

125 AMBITO N32 66 

126  ASS. EVALUNA GAGGI MESSINA 66 

127 COMUNE DI VERCELLI 66 

128 COOPERATIVA SAN FRANCESCO UGENTO LECCE 66 

129 ASSOCIAZIONEVOCE DI DONNA ONLUS 65 

130 COMUNE SCAFATI AMBITO TERRITORIALE S01_2 65 

131 CITTA' METROPOLITANA DI BOLOGNA 65 

132 COMUNE DI RAVENNA 65 

133 COMUNE DI TORRE DEL GRECO 65 

134 COOPERATIVA KORE VIGEVANO PAVIA 65 

135 PIANO DI ZONA AS4 PONTECAGNANO FAIANO SALERNO 65 

136 
CERCHI D’ACQUA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. – 
CONTRO LA VIOLENZA ALLE DONNE – CONTRO LA 
VIOLENZA IN FAMIGLIA ONLUS 

64 

137 ASS. IMPEGNO DONNA FOGGIA 64 

138 ASSOCIAZIONE LA CASA SULLA ROCCIA - CENTRO DI 
SOLIDARIETA' 64 

139 COMUNE SALA CONSILINA SALERNO 64 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

140 COMUNE DI CELANO 64 

141 COMUNE DI GIUGLIANO IN CAMPANIA NA AMBITO N. 14 64 

142 COMUNE DI MENFI AGRIGENTO 64 

143 ALICE COOPERATIVA SOCIALE ONLUS 64 

144 ASS. ROBERTA LANZINO 64 

145 COMUNE DI NAPOLI 63 

146 COMUNE DI NEVIANO 63 

147 COMUNE DI SERMONETA 63 

148 FONDAZIONE EUGENIO FERRIOLI E LUCIANA BO SAN 
DONA' DI PIAVE VENEZIA 63 

149 
ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE PER ESERCIZIO 
SOCIALE (AIPES) 
CONSORZIO PER I SERVIZI ALLA PERSONA 

62 

150  ASSOCIAZIONE VIVERE DONNA ONLUS 62 

151 COMUNE DI OZIERI 62 

152 COMUNE DI VERONA 62 

153 CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIALI A5 62 

154 FONDAZIONE MARIA ROSA GOZZOLI CREMONA 62 

155 ASSOCIAZIONE TERRE UNITE ONLUS 61 

156 COOPERATIVA SERENITA’ SALA PARUTA TRAPANI 61 

157 COOPERATIVA L'ARCO PORTOGRUARO VENEZIA 61 

158 MAI PIU' VIOLENZA CIF COMUNALE DI BENEVENTO 60 

159 AGENZIA LOCALE DI SVILUPPO DEI COMUNI DELL'AREA 
NOLANA CAMPOSANO NAPOLI 60 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

160 CONSORZIO ISS - OSSOLA DOMODOSSOLA 60 

161 COMUNE DI LATRONICO POTENZA 60 

162 COMUNE DI SAN BARTOLOMEO IN GALDO (BN) 60 

163 ASS. IPF 319 GALLICO REGGIO CALABRIA 60 

164 COMUNE DI SARNO (SA) 59 

165 ASS. IL FILO DI ARIANNA SAN SEVERO FOGGIA 58 

166 ASS. LA CLESSIDRA COSTRUIRE L'ESPERIENZA SAN 
PIERO PATTI MESSINA 58 

167 COMUNE MERCATO SAN SEVERINO 58 

168 HELPEOPLE FOUNDATION BELLONA CASERTA 58 

169 COOPERATIVA INSIEME A PIAZZA SAN GIOVANNI ANGRI 
SALERNO 57 

170 ADOC BASILICATA 56 

171 PIANO SOCIALE DI ZONA AMBITO TERRITORIALE S6 55 

172 ASSOCIAZIONE 'A.M.I. ONLUS' 55 

173 ASS.ONDA ROSA NUORO 55 

174 ASSOCIAZIONE AILAND ONLUS 54 

175 PIANODI ZONA PALAMONTE S3 SALERNO 54 

176 ASS. GALATEA CALTANISSETTA 53 

177 ASS. MEDITERRANEA CAV 53 

178 COMUNE CASALNUOVO AMBITO N21 DI NAPOLI 51 

179 COMUNE DI TERRANOVA DA SIBARI (CS) 51 
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NR PROGRESSIVO PROPONENTE CAPOFILA PUNTEGGIO 

180 REGIONE LOMBARDIA AUSER 50 

181 CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO ASTI 49 

182 COMUNE DI MUGNANO DEL CARDINALE (AMBITO 
TERRITORIALE A6) 47 

183 COOPERATIVA LA ROCCIA ACIREALE CATANIA 47 

184 ASS. LA NEREIDE SIRACUSA 46 

185 UNIONE DEI COMUNI DEL DISTRETTO CERAMICO 
SASSUOLO 45 

186 COMUNE DI AVOLA SIRACUSA 44 

187 COMUNE DI CESA SALERNO 44 

188 ASSOCIAZIONE VITA NUOVA DI GAETA 41 
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